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Allegato A
SCHEDA PROGETTO

Prevenire l’illegalità  e l’insicurezza del lavoro:  Protocollo di legalità, prevedendo accordi con
stazioni appaltanti.

Soggetto proponente
CGIL-CISL-UIL

Soggetto attuatore PROVINCIA DI FERRARA

Partnership PREFETTURA-SOGGETTI DI PUBBLICA VIGILANZA-ENTI LOCALI-
ASSOCIAZIONI DI IMPRESA-CONSULENTI DEL LAVORO

Motivazioni ed
obiettivi

L’illegalità del lavoro ha ripercussioni negative che trascende gli ambiti politici ed
etici della nostra società in quanto riflette arretratezze arcaiche non in linea con 
le trasformazioni delle democrazie occidentali più evolute.
Pur di fronte ad un quadro internazionale segnato da un forte sfruttamento 
capitalistico globale, siamo il Paese che detiene il primato dell’abbinamento del 
lavoro all’illegalità.
Per competere nella gerarchia internazionale definitasi con i processi di 
mondializzazione dobbiamo liberarci del peso insopportabile dato dallo 
svilimento e dal declassamento del lavoro, causa principale delle devianze.
Il lavoro tuttavia da sé non si emancipa: ha necessità di riforme giuridiche 
progressive ma anche di interventi pubblici mediati tra più classi e più interessi.
Decisivo definire a livello provinciale un Protocollo che regoli la filiera degli 
appalti e dei subappalti nel pubblico come nel privato.
E’ in questa grigia filiera che si realizzano le condizioni peggiori di lavoro 
irregolare, mal pagato e insicuro.
Ridurre drasticamente l’area del lavoro irregolare è passaggio obbligato per 
prevenire l’illegalità e rendere più sicuro il lavoro.
Il protocollo di legalità è necessario per neutralizzare gli abusi anche quando 
non sono perseguibili penalmente, per questo prevede obblighi aggiuntivi ben 
superiori a quelli già disciplinati, ampliando la responsabilità dei soggetti che lo 
riconosce tramite adesione.
L’attenzione va posta non unicamente sui criteri di aggiudicazione ma anche 
sulla programmazione, la progettazione e l’esecuzione, mentre l’estensione degli
obblighi e controlli, nel caso di appalto pubblico, deve tutelare l’amministrazione 
appaltante.

Fasi operative Costituire all’interno del Patto per il lavoro e per il clima di Ferrara uno o più 
strumenti di partecipazione delle parti sociali e degli amministratori pubblici per 
analizzare il settore Appalti,  anche con il contributo dell’Osservatorio 
Cooperazione insediato presso la ITL.
Mappare il territorio e individuare le attività più esposte al rischio di 
degenerazione ossia dove è più diffuso il fenomeno del dumping salariale e della
distorsione della concorrenza tramite l’appalto non genuino, la falsa impresa e la
cooperativa fittizia.
Adottare indicatori sintomatici della falsa impresa di appalto e della falsa 
cooperazione come viene suggerito dall’ultima analisi compiuta dalla 
Commissione Regionale appositamente incaricata di indagare l’utilizzo scorretto 
e illegale del sistema degli Appalti.
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Ridefinire un Protocollo di Legalità che connettendosi con l’Osservatorio 
Prefettizio Salute e Sicurezza del lavoro (costituitosi nel 2017) coniughi il tema 
del non ricorso al massimo ribasso e del rispetto delle clausole sociali in 
occasione dei cambi appalti , con le politiche di promozione della sicurezza e del
contenimento degli eventi infortunistici  e delle malattie professionali nei settori 
dell’edilizia, della logistica, dell’agricoltura , della metalmeccanica, anche 
ricorrendo alla individuazione dei determinanti di salute generici e specifici.

Coerenza con
strumenti di

programmazione

Protocollo appalti regionale

 cantierabilità Territoriale sociale

Competenze
necessarie

Tecniche, giuridiche, politico-sindacali

Risorse

Impatto sociale Meritorio per il profilo legalitario che tende a definire come paradigma di sistema.

Impatto di genere

Impatto
occupazionale

quali-quantitativo
Impatto ambientale

Comuni interessati Tutti


